
BETTEGA RIVALUTA LA FQRMULACHE LO HA LANCIATO NEL MONDO DEI RALLY 


. 8f~,.a;;-.no,.. con Bemacchlnl, nel Sanremo dello .cor$O anno (Bell e 
'8attéffit:.n'that perlod wlth Bernacchlnl, at the Sanremo of last year 

ìg~~~t;=f&~ miglior pilota jtll!lil.ano delanche quello di .CUi si 
Attilio Bettega, tren­

~~J~~~:~~ l'aciolSo, non \Se ne crea Wl
Il ;Q1:~LOS1;.tca che Ja stampa spes­
~=~~~~ clli necessita di spinteil atl1ravetsando momenti 

:~~t~;~:~ ÌIlvece a110 stretto neces­su chi 'Vince senza proble­
sereno, tipico di un perso-

pace cofprossimO, che con­
ii JP8.I1orama degli altri 

-più noti per le polemiche 
E dialogando con AttiliQ 

spontaneo 11 confronto 
è aJmile nel carattere e 

Roehrl, il campione 
oanosciuto Bolo 

sportivi 

~iilll~~in~'!1D!nlly~ c1fScusso 

è UI;l rlsuItato 

di·6$Sermi meri­
se mi è rimasta 

ha concluso la 
...... ·.ALO,~ a me_Diciamo 

.IU .....·UAUiIoU appassionato di raLly, 
'dolvn~be~~Ul a distribuire chiodi o 

ma non si pub fare a meno 

fosse capitato in <pOsto 'Più veloce avrebbe 
potuto farsi maiIe. QUando. io sono partito 
per la seconda. ·tappa, confesso che ero un 
poco preoccupato: erano s tate dette molte co­
se, diversi animi si erano sc8ilda.ti, 10 ero in 
testa e 'ho temuto qualche gesto sconsidera­
to. Da tempo non frequentavo i rally italiani 
e l'ambiente del mondiale è davvero agli an­
tipodi. Là h o imparato a correre con Wl al· 
t ro spirito ed è per questo che sento di ave­
re merita:to H riSlÙtato del Ciocco. Anche se 
avrei p referito giocazmelo fino all'ultimo sul 
campo con Lucky ». 

- Secondo té 'nelle corse conta di più il 
talento o l'esperlenza? 

«Un po' di talento cl vuole '(se uno è ne­
gato non emergerà m ai) . Ci vogliono Wl mi­
nimo di talento e m olta esperienza per rag­
giungere io massimi Uvelli nei rally Il. 

- U Bet tega di oggi q uanto deve all'espe­
rienza? 

« :llutto. Guard1de. mie gare di campionato
mondiale dello scorso -anno: non s ono stato 
positivo aJ cento ~r cento. Facevo dei be! . 
tempi in qualche speciale e poi, per Wl moti-
o 9 ,per l'altro mi s!uggiva il :risulta.to. Qùe­

st'anno, se sono stato più ,posiUvo lo devo 
alle passate esperienze. Comunque sono stato 
anche fortunato nella mia carriera: ho avuto 
la ,fortuna di vincere proprio il primo :trofeo 
A112 e poiché questo trofeo doveva essere ' 
lanciato, mi sono stati dati ,grandi aiuti da 
Lancia e Fiat per .giungere d ove sono Qra ». 

- Ad un pUola è più utile i·lnteWgen~ . o 
il carattere? 

«Bisogna avere il carattere adatto. Uno 
che è portato ad abbattersi di fronte alle mi­
nime di1Hcoltà. non è all'altezza di diventare 
un ,grande pilota. Non per niente i migliori 
sono per 'lo più nordici, uomini proverbia]­
mente freddi. I 'Piloti latini sono 'Più estrosi, 
riescono a fare cose eccezionali, ma troppo 
spesso si lasciano condizionare dagli avveni· 
menti che 'Vivono con troppa iPassione e si 
abbattono. Il carattere è molto importante 
perché è importante la situazione psicologica 
in cui ti trovi. Nell'80 Roehrl :iniziò con il 
piede giusto e si mantenne Wl gradino sopra 
agli altri per tutta ~a stagione, a.l contrario 
di Alen che mostrava invece di soffrire l'asce­
sa di Roehrl. Quello stesso Alen che invece 
quest'anno è partito con 10 spirito giusto e 
così ha continuato. 

- In Fiat hai avuto vicino sia Roehrl 
sia Alen. A quale dei due ti senti più simile? 

CI Sono due grandi p iloti da.l carattere mol· 
to diverso. Marklru è più aperto, espansivo, 
con <lui hai un 'rapporto !immediato. Quindi 
è più facile andare d'àccordo con lui che ol­
tre tutto parla decentemente italiano. Wal­
terè più chiuso ed io a'Vevo qualche difftcoltà 
11. spiegarml con lui perché parIo poco tede· 
sco e lui parJa poco italiano. Come persona.. 
lità., però, Wailter mi piaceva molto perché 
il suo carattere si avvicina maggiormente al 
mio: è un uomo che si fa i fatti suoi, corre 
per divertimento e dice spesso e volentieri 
quello che 'Pensa Il_ 

- Ti ba. aiutato correre con loro? Hai 
riCevuto consigli? 

di ipenSare che per una squadra forare 6ei 
gamme su otto in una. prova Il 'Più di 'IJIla 
coincidenza. Purtroppo :in questo modo si 
rischia di comporre una catena. senza fine. 
Nan dimentichi8mo che anche VlI1da.fieri si è 
tz:q'Jatb i. biaJa in l\Ula ~UTVa e che se gli 
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{( Consigli mai, forse perché eravamo a - Superstizioso? E ADESSO PARLI,AMO DI PUBBLICITA' 

due livelli diversi ed io ero considerato il" pio « Assolutamente no ll. 

vello Il della squadra... E poi c'era sempre il 
problema della lingua. 

- Il giorno in cui il "pivello" ha iniziato 
a viaggia.re con tempi vicini ai loro . se non 
migliori. che cosa ha provato? 

« Assolutamente nulla. In un rally non con· 
ta ottenere il miglior tempo in una prova 
speciale. L'ho imparato da parecchio tempo. 
L'importante è essere costanti nel rendimen· 
to e giungere in fondo alle gare. Inizialmente 
è meglio sacrificare qualche punta velocisti. 
ca, ma portare a termine la corsa l), 

- Quando una gara \'a male. come rea· 
gisci? 

(, Al momento non ci faccio caso. Ci ri· 
penso a casa, e allora un po' di rabbia c'è 
sempre. Però dimentico facilmente. Dopo po­
chi giorni sto già pensando alla riscossa nel· 
la gara successiva . L'importante è ::1on cade­
re in una serie negativa n. 

- Che cosa chiedi ad un copilota? 
« Dal punto di vista del carattere non sen­

to differenza fra un copilota ed ,un altro. 
Se lui fa bene il suo lavoro e sa assecondar· 
mi, non gli chiedo altro. Certo che se fra 
noi si forma IL, 'amicizia e c'è un dialogo più 
ampio è meglio per entrambi l'. 

- Qual è iI maggiore difetto di Attilio 
Bettega? 

{( Devo dirlo io?" Come pilota credo il 
non cercare di essere un personaggio alla 
Markku Alen. Del resto i rally non sono la 
formula 1. Fino allo scorso anno piloti come 
Mikkola correVlL,O con la tuta bianca. Nel 
nostro mondo è difficile vendere un perso· 
naggio e trar::1e grandi ricavi». 

- Eppure molti sostengono che per esse· 
re un grand~ dello sport non bisogna disde­
gnare il palcoscenico... 

" Si, per fare piacere al pubblico . Bisogna 
farsi notare, rendersi simpatici . A me però 
non interessa darmi un lato esteriore. Coro 
ro L, auto e credo che finché sarò un pilo­
ta valido avrò comunque il mio pubblico. 
Per correre in una squadra ufficiale essere 
attore non basta. Bisogna fare dei tempi 
ottenere dei risultati. Se poi uno è anche di· 
va . tanto meglio, perché una Casa trae vano 
taggi pubblicitari maggiori da 9.hi sa render· 
si simpatico. Però, ripeto, io ho iniziato a 
correre per divertimento , mi sono trovato 
coinvolto in questo giro ed ormai mi sento 
integrato. Mi sono anche abituato a stare 
via da casa al punto che quando sono a ca· 
sa da un po' sento il bisogno di ripartire. 
Però non mi interessa diventare un personag. 
gio da copertina. Mi fa piacere se si scrive 
o si parla di me, ma no7'! è una cosa che ri· 
cerco espressamente ll . 

- Sei tranquillo, sereno, non ti lasci coin· 
volgere dalle polemiche, qua.nto devi questo 
carattere alle tue origini "nordich~", tren­
tine? 

( Non so fino a che punto ,l'essere treno 
tino Ha influito sul mio temperamento. Far· 
se è meglio dire che, a parte il periodo sco­
lastico, ho sempre abitato lontano dalle 
grandi città. 30noun ragazzo semplice, che 
non si crea problemi. va d'accordo con sua 
moglie e si trova benissimo in famiglia. Non 
sento il bisogno di trovare altri sfoghi, an­
che verbali. Sono pienamente appagato dal· 
la mia vita Il. 

- Com'è la tua vita fuori dalle corse? 
« Ho un albergo che mi impegna molto. 

E' aperto solo due mesi all'anno ma è una 
costruzione vecchia, che richiede continui 
lavori di manutenzione. Ogni anno rinnovo 
qualcosa, perché un lavor<lgenerale sarebbe 
troppo costoso. Quando guadagno qualche 
soldo lo investo nell'albergo». 

- Segui diete particolari? 
« Il mio fisico assimila molto, quindi cer­

co di non mangiare pane e pasta. Diversa· 
mente ingrasserei subito. N'on sono però un 
maniaco delle diete. Cerco di mantenere i,l 
mio peso forma e non appesantirmi Il. 

- Sei pignolo? 

« Assolut.amente no >l . 


~ Religioso'! 
« Mi sono sposato in chiesa, vado a messa 

a Natale . 30prattutto per fare piacere a mia 
madre . Però ancora non ho sentito il bisogno 
di dare più spazio alla religio:1.e nella mia 
esistenza. PUÒ darsi che quando sarò più 
maturo cambierò in questo l), 

- Che cosa trovi insopportabile nella vita? 
« Amo dire le cose come stanno e mi di· 

sturba molto non poterlo fare , o dover dire 
qualcosa che sia diverso da quello che peno 
so. D'altra parte, quando corri per una squa· 
dra ufficiale devi fare anche attenzione a 
come ti esprimi Il, 

- Felicità è.,. 
« Una gita in. moto in un posto dove non 

sono mai stato. Andare in barca a vela. Vi· 
vere in mezzo alla natura. Poi le soddisfa· 
zioni date dal lavoro. Un cliente che mi dice 
che si è trovato bene nel mio albergo, che 
ho saputo accontentarlo l). 

Attilio Bettega, un pilota estremamente freddo 
e calcolatore: un uomo semplice e cordiale 
Attilio Bettega. an extremely cool and wary 

. driver ; a s imple and good-natured man 

- C'è un sogno da realizzare nella tua 
vita? 

« Non più. Volevo diventare pilota da ral· 
ly e ci sono riuscito. Ora non ho altre am­
bizio::1i. Sono ·un uomo felice lI . 

~ Quando hai scoperto i ralJy'~ 
« A dodici anni. Allora i rally erano pra· 

ticamente sconosciuti ed io cercavo le foto 
di auto da rally e pensavo che mi sarebbe 
piaciuto appena in età per avere la licenza, 
disputare il San Martino di Castrozza. E 
cosi è stato ll . 

- Sei stato ostacolato in famiglia? 
«( Ho perso il papà quando avevo sedici 

anni. Sono rimasto solo con la mamma e due 
sorelle e questo mi ha creato una particolare 
situazione in casa, perché oltre a studia~ do· 
vevo ·lavorare in albergo. Godevo c".i ,una certa 
indipendenza economica e tutti mi riconosce· 
vano il diritto di divertirmi come meglio cre­
devo. Ecco quindi che con l'auto che usavo 
ogni giorno. attrezzata del minimo indispen­
sabile, ho iniziato a correre lI . 

- Chi sono i tuoi migliori amici nel mon· 
do delle corse? 

« Innanzi tutto i miei amici veri non fan· 
no parte di questo ambiente. Nelle corse jj 
dialogo migliore penso di averlo con i mec· 
canici della Fiat. Mi trovo bene con loro, 
rispetto ed apprezzo il Ioro lavoro e credo che 
loro mi vogliano bene. Per il resto, non esseno 
do portato alle polemiche, credo di non ave· 
re nemici. Lo escludo Il. 

- Hai già pensato al dopo-corse? 
« No, perché vivo alla giornata, non sono 

un pianificatore. Comunque non intendo fos· 
silizzarmi in questo ambiente, vorrei un gior· 
no dedicarmi ad altro e non restare legato 
alle corse per tutta la vita ». 

Roberta Gremignani 

L"anima (nera) 
dei rally 

Lo ,wev amu previsto . I l lema « pubb licità nei 
rally) t una pentol a in eboll izione e apri rne il co­
perchio può clsere pericoloso . O ra qua-lc uno, quell a 
penlOla J'ha vol uta aprire e dovrà sopportarne le 
~ùnseb'Jc nzc. Purch é non siano i rall y e i piloti a pa · 
garnt lo S(O:IO. Sarebbe la fi ne . 

I l bubhont: è :;copp,iaw pt: r co ntras t i pc:rsonali e 
in una 10[[a in fi n dei com i mc:schina rischia di es ­
.)i:: r e rras.cl nara lU lla la special ità , coinvo1gendo, e 

peggio anco r.l stanca ndo. gli sponsur che - è jnutile 
nasconder)o - SOSt e ngono q ues!O spOrt. 

La cresc it a a livello profess ioni sr ico dei rally ha 
;:>ort ato con sé l 'inev itabile com ponente della pub­
bli cit à. Fi n qui nulla oi cui scanda lizza rsi . A te mpi 
modern i. sistem i moderni. La F. l inst:~ nJ. che corre­
re COS!.t. COSI.1 molto. COS t a sempre d i più. E orga­
nizzare dei rally .alt rettanto . 

Q uind i le due co mpone nt i oe lle gare , piloti ed 
o rgan tlzawri . SI sono riVl) '!ti i:! 11 a r uhhlicirà per f eperl ­
re ii sosre ntamenl O. I nta ntu. nel mumentO in cu i le 
Case si im pe ~nano per nIlenc:re un ", •• ..:re~ci l (l J.it) 

immagine, si in!'taura il profess iunismo esas peralO 
e la sp irah: <..lei costi aumenra . E gli u rganizzatori. 
pur Con tan ta passio ne. non sono ce rt o t1~ Ji d i mcce­
nat i e non pra ticanu la fil am rup ia per :. i5 telTl il. . Da 
un paio d 'anni a questa parte poi. si sun trovati . 
speçialm ent<.: se aU IO mob ilc- cl ub - per il pass.aggio 
oell' ACI li! para5tal o con le com pl ic <l zioni burocra­
tiche immaE!i nabili - ne ll a nec~ss it à J ·i aftidare, o 
rneglill ,lppdh an.: au ,)rgan i7.zazioni profc."s ional i. l.a 
~e!li tio n t.: ammi n i ~ trativ" dei ra ll\'. 

La siTUazione si fa più in)o";~r bu~ l i atrl qU<l ndo le 
due com pone.nu si inlerSi.:'l"dno. E sc-mpio: una orga­
n:zzazi one r>ubblic ila r ia cnr: gt::-i ri:-.<.'t ~!; interessi dci 
r<il h· e lluell i de; pilot i che vi prl'nJ(\:lo pJne. 

Primo rischio. Chi I-!e ~risct la pa n e lecnica ùeI ral· 
Iy , per q UJ n lO incurrurtioile, può c~ St re dImeno par· 
%ial mente. o psico logicamente con Ji 7. innalO. 

S~condo rischio, r\"onos tanre le norml" ahhastanza 
chiaro ehe ;nd,can o la puhblici tà oa apporre ,ulle 
vetture . si crea un a cena discriminazione t::conumica 
H .l i concorren ll. lnfa!t i, chi no n at:cett~ 1<1 pu bb li· 
cità im pos.ta dall ' or~a ni zza [U rt è tenu to al paga men­
tO dell a doppi a tassa di iscrizione . E qu i :;t.-l l'errore 
di bas t: . Se: , 'organ izZ?wre percepi sc<: un lauto con­
: ribuIO dallt) spun~or . la norma dov rebbe: consc:n!ire 
al pilota che Jcce"a J i appurre la pubh licit à richie· 
sta, i ! pa~amenro di una ta5sa ù ' isc rlzione ri dona 
rispetto a qu ell a normale . Si di rà che è ;ulo un 
J11 Q J diverso Ji r i~i ra rc -la fr itta ta. Ma è an che vero 
che per manu:nere le attual i t aSSe d'i !'lc rizionL' sa· 
reo c allora nc:ce~sa r ia l'"dPprnvilzion\."' di nuove ta­
hel le le saremmo cur iosi ùi vedere ll\.Hde ~secu ti "Vo 
avrebbe il cora~~lll oi fissare in 400j 500.000 lire la 
tassa base). 

Terzo rischio. 11 puhblic itariu che ~<'stisce il rally 
sul p IantI ammin istra t ivo. log is tìco e OflCfativl) I parte 
Jecnica escl usa, ha pOlt' n.. ·su Wu t1ic i{) Slam p.1. t: d i 
conseg uenza )ul b scelta <.: ~uJ1'()pe raw dei ~iorn a l i s i. i 
adde:t i J la le >ervi7.:o . Una for ma di CClnt roll" della 
~t,lmp a , Jn ch(:" Se inoi rtlt o. lan ta più se il rap;10Tto 
è conr i nU 8.tl vo. 

Ed i.: r> :-l)pr io ùa ll ;} fralI ur<l lr<t du t' fapp n:sentan ti 
J~llt"" pan i in tl ue!l t ionc nell'ult imo CtiSO, che è !luna 
la TmJem ica. prea" "unciata al Hal l\' oelle 4 Reg ion:, 
;""'lrep arali"l al Rally della Lana cd ·esplos(\ al Ciocco . 
Con sbi"l.nd it:: ra me nto J: le II t re. contrAlt i ed accord i 
l· hc non fanno onO re a n\:ssuno dei fir marari. con 
mancwrt 5ubtlo k ù; rica il o mOTial e c' contran:olpi di 
espos ti ch~ in Il n lki cont i non interessavano a nes­
!lu no st' non a: Jirc n i pro tagon isti della vin: nda. 
Con Ì'l ri sch iu di ~ella re um bre . d j ~ c red i lU C" sfiJu ­
tia f.!en eral izzart' sulle caiegoric. In funz:ione di un 
cnnreS I(\ lim ilaro. 

G li aspe tt i più oeleteri oella "icen da sono oa un 
lal0 il probabi le rip(:"n ~Jmento di qualc he « sponsor ) 
pri ma di inve; tire capitali nell 'arcipe laAo dei ra ll)'. 
c oa ll'altro il ia no che la campaj!,na sia stata con· 
ootra in nurfle < per como dell' ANCA ! . l' a,sociazio nc 
dei p ilul i che pe ralrro, almeno nei rally. rappro~n ! ,l 
com unqu e una minufanzii l e sarebbe aoch" imen:!:'!· 
~a nte dete rminare quanti Ji 'l oro siano (1 fos sero J'-ac · 
coroo l. Qua lcun,' ehe \'i ~ ili ci vuo le. I piloti o~vono 
essere ceri : chI..' o~n i àdem pìm~n(Q legale è :-.1"10 

sOSt~ n ut o (,: che non t: h:ci lO nutrire dubbi (c iò chI.: 
inVèn; s: t vt riricaw cun il quesli onà r iCl di~t rihuito 
" Biella e nel qua le si chieoeva loro se . oO[k) ave r 
.'\ Iip.matizl.a:o il) sistema , fos!)l." ro dispus t ì à cedere dÙ 
.11tra orJj!a n it7.a zit)nc: la ( ura de)! Ii ~tc :-. :" i rrohlern iJ. 

I rall)' hanno hi\ogn n della pethhlici tà , ne han n<' 
hisogno i pilot i, altrime n ti 'i i lorn il ind ierro. E quc' 
Stc'l non In vuole ness un" :\ 1a s: deve uscire: dJI com ­
pnlme ..."o, d;tl:'anprn:.."im<l.7. in nc . 

Renato Ronco 
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